
Stralcio di intervento di Liliana Bausano in occasione del Coordinamento Donne  del 
3 dicembre 2009 tenutosi a Roma su invito del neo Segretario Nazionale FNP CISL, 
Gigi Bonfanti.

“Dopo  la  nomina  ufficiale  a  Coordinatrice  femminile  dell’8/10/09,   ho  iniziato  i 
contatti con gli 8 territori della regione:  ho già visitato il territorio di Vercelli, Asti e 
Novara e sto proseguendo per organizzare le visite  ai rimanenti  territori.  La ragione 
di questi incontri  - ai quali partecipano i coordinamenti di lega invitati dai territori - è 
di rilevare quali sono i bisogni e le difficoltà  maggiori che  incontrano più spesso le 
coordinatrici  femminili   al  contatto  diretto  con  le  problematiche  di  genere  e 
comunque nell’organizzazione stessa.     Credo fermamente che sia molto importante 
tenere  uno  stretto  collegamento  dei  coordinamenti  dal  nazionale,  regionale, 
territoriale e leghe e viceversa, come un grande anello che  parte e poi si congiunge, 
e  desidero  sottolineare  altresì  l’importanza  di  collegamenti  e  comunicazione   più 
veloci con uso delle tecniche informatiche. Credo sia utile sveltire la comunicazione e 
poter dare poi informazioni ai diretti interessati in tempi utili.
Un altro punto che credo  sia prioritario – e che sottolineo durante gli incontri- è un 
percorso formativo per le donne dei coordinamenti. La formazione è necessaria per 
rendere le  donne più forti,  più  preparate,  aggiornate  e comunque più consapevoli 
della loro importanza nel sociale così da poter entrare poi in quei ruoli che fino ad 
oggi sono ancora maggiormente detenuti dagli uomini. Mi sembra anche giusto che  i 
Coordinamenti  femminili  ricevano  informazioni  sindacali  e  siano  aggiornate  e 
preparate  sull’impegno  e  lavoro   che   segue  il  nostro  sindacato  CISL-FNP 
particolarmente nell’ambito specifico delle esigenze femminili  in campo sanitario, 
sociale ecc.
Insomma  sta  ancora  alle  donne  condurre  battaglie   per  i  riconoscimenti  del  loro 
lavoro,   della  loro  dedizione  nella  cura  della  famiglia,  della  loro  sensibilità  ai 
problemi sociali e per questo auguro a tutte un buon lavoro.”


